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La siiapa eurcpea consacra tuttora 
grao parte delle, sije co)prj.ne,cpngqt.tu-. 
randol'sulla t,rosi,ma riunione dei tre 
impiralori a Berlino, Noi ci riserviamo 
»d altrp giorno il dire in proposito là 
nostra opinione, essendoci finora limi­
tali a riferire' quella dt-g i altri : ci 
basta per Of gi constatare che la maggiori 
parte' dei fogli di F* ancia e lo alesso | 
governo, sembrano vplér fare botine i 
mine a' mauvais jtu, e il capo dello,| 
Stalo in in a conversazione con alcuni j 
nomini politici, assicurava che la Francia « 
non avi a motivo alcuno d'inquietarsi 
di quel convegno. 

Può la stampa radicale, il Sikìe 
per primo, mostra d'inquietarsene, e 
diffida delle protesto di pace che gli 
organi ufiì-iosi del sig. di Bismarik 
non cessano di bandire in tutu l'Eu­
ropi. 

Uu'altro argomento di preoccupa­
zione pei francesi è la voce tante volte 
diffusa, e tante volle «menila dei la­
vori di fortificazione che i Pru-siani 
starno facendo a Belf-.rt, dove annuu-
z asi anche l'ai rivo del Conte deMollk : 

Questo non sarebbe certamente un 
iniiizio d, pacifiche inlenz oui, e in 
Plancia per lo meno si teme che la 
Prussia non vogl a più accontentarsi 
delle garanzie fi.anziane per evacuare 
Be'fqrt,, ma esiga l'effettivo im-asso 
dei tre miliardi d'indennità. ' 

NOSTRA CORRISPÒMDENZA 

Venezia, 13 agosto. 
Prima che le acque della laguna 

sieno rese inaccessibili ai bagnanti per 
soverchia rigidezza, ciò che in agosto 
succede da un momento all'altro, vi 
mar/do' una di' quelle tali corrispon­
denze promessevi, quando deposta la 
grave cura1 deli far'pòco a Padova, mi 
r:aolvetti a venire qui per godere del 
dolce far niente. 
: É diventato quasi di moda 
contro l'inerzia dei veneziani, di rim­
piangere la decadenza commerciale e 
marittima della loro città, e di conti­
nuare a chiamarla la gran mendica; 
io non mi porrò a nuotare contro cor­
rente, ma conservando lutto il mio 
«angue freddo, dirò, che i veneziani 
hanno delle grandi attenuanti a que­
st'alto d'accusa. Venite a Veneza, vi­
veteci soltanto otto giorni e ditemi se 
non vi sentite scemare anche quela 
poci di attività che la vita di terra­
ferma vi innesta ; — tenete bene a 
mente ch'io non ji scuso — coli'e-
sempio di Genova, di Livorno e di 
molte altre città di mare, sia d'Italia 
che di altri Stati, coli'esempio infine 
di Trieste, gli accasate-ri hanno ragione, 
ma nessuna città al mondo ha ciò che 
possiede Venezia. Il suo telo, il suo 

„„ „«• A: f,ni«.in „,,,„...„ „.„,-•„ „„ „ pubblica ovvéro uno staio indipoudente. un pò di fantasia pensate quante cose T(jUo èffl d | c u iv a b b j s o g n a n r / j- m ì 

comprenda una loggia .sul mare, dove cittadini essi possono averlo quali sud-
vi trovate in compagnia di persone diti dell'Italia costituzionale, 
care, dove è impossbile che qualun- : Ma se te antiche sfarzose apparenze 
qué penserò grave all'animo non spa- non possono rivivere e le spleddidé 
irisca, dove ammirate là grandezza del memorie {tossono soltanto esistere nella" 
,. ,„ ,„ •• ,. .. . ••••• .. i stona e ne a poesà, Venezra ha an-
treato, deve 1 orizzonte lega il mare c o r a cj& c h e | e diedero la natura'e gli' 

se fate una media su tre mesi, non vi 1 C0't
 C "!"• e , a mcDle 8 j . c o ; f ° n d e r o : ; «òrtidl - una posiiione'geografica'do- ' 

. ,. . ., „_>•> . . . . s vistando ne la ìminer sita degli spazi, mmàn'e il gran mare interno elle Sem-
r.s.ilte.a una, cifrai nfenore...a circa| u ^ . ^ è d. ^ ^ ^ ^ ^ ., Med i t6 r r apé t ì n f l c a o r e 

crini. . . . „. .,-.-. .V ..-,-.- ,. ! rlol wmtinftnte enrOneo:' Perchè noti 

cho giorno sono più quelti che par' 
tono che coloro che arrivano, ma 'in 
onta a ciò creilo che èssi tuo sieno 
ancora discesi al disotto di 20000; ve 
ne furono sino ad olire 2K000. Non 
starò a farvi il calcolo di gì' introiti 
giornalieri; è questione d'apprezzamen­
to, ma per mite < he vogliate essere, 

12 milioni d' 
alla mancanza 

ncasso; convenite che | 
di couimercio si sup-f 

s Ineoia del Ghiée*1 h rmalche cosà di ' a e l «"">«"»»"' europeo:' Perchè noti , Loggia dei trflff^e quaicne cosa ai, d ( m e b b e tntt» i'Adnalibo esser Cora-
idei continente 
dovr 
preso nella ... ---.».—.•. . . . . r superiore. Nel pr u ritrovo avete la.', nriicft'itiiìlaVia dal'elndie?; Uno sguardo 

gridare' P,i3ce ì» ™*° ^ìe' s e P01 m i C^Tì natura, sul marce te lo spirito; alla.j W S ^ X ^ X S ^ 
• rete il perchè, di tanta straordinariaj p.avarila- TRdete )R srBÌetà, ,e Vmmet. > è adatto a ciò ananlo il Mare Rosso, 

dir affluenza, io sarei in barazralo a 
vela; poco su e poco giù Venezia è 
quella degli altri anni; soltanto i bagn 

5 ravviti» seueie IH stcìeiai e i appiez- è adatto a ciò quanto i. «•»>« »w-u«. 
zate secondo le disposizioni dell'animo Ed Infatti perche cessò essa di essere 

Nostro; sul'a loggia de! Genovesi non'1»™ de l le ,BdicJ F r ^ P e ' „ n
n

e S « ì . u T» J • •• • v.. ; altra ragione se non che al settentrione 
detti di S. Elisabetta condotti dal Gè- S % D , ° A

e d ' P'U S"a7' " ^ , la vasia muraglia delle Alni rèndeva 
nomi .tono ampliali- anelli della Fa mCnl ' d e l l a n , m 0 ! (lua1' ^'traboccano j malagevole e nell'inverno chiudeva iB-
novesi sono ampliati quelli aeiia ra } , , ( r )0 re i n s o m m a Ia jr„OTrl-to. ri_ ! teramenie la via, Questa muraglia si 
«ori/o furono creati dal culla, e ffin-i . „ , . . . _ . „ , . ' ,,„ac„ n„ f,.iimMto « (n tpotA nerfn-

. „ ,.. • : . , ' „ . < sponde al suo nome, mentre alla loggia > Passa 0 f a lacumente e ìu tesi» pei iu 
strarono in fin dei comi che 1 r p e r a j ' „ . ' . . '» rata. Noi passiamo a nostro piacere-
dei Creatore fu diffide s tip il punto \ L„ L ^ , E \ S sopra od attraverso di essa e fra:poco' 
di vista ebe non avea precedenti, meo- \ 1 ^ ° ^ t ' n

P & ? T \ ™ T ^ u t ' e m o traversarla sa diversi punti; 
i me adatto ; là non si sente che amo- , Ma finora che le Alpi èrano le Alpi 

re; e qui taccio punto, promettendovi, ! ,jei|a s t o r j a e de'la"favola, Venezia era 
semi fermeiò a Venezia, un'altra cor-! per noi veramente oltramontana. E 
ristoidehzameno sentimentale e più ! neppure eravamo noi, sioo ad un se-

•j, f colo fa, desiderosi di una via più di­

dima, la sua laguna, i suoi palazzi, 
Dal convegno dì settembre ormai quella Piazza di S. Mwco sempre nuova, 

siamo assai poco lontani,ie per quanto quel Molo sèmpre delizioso, quelledonne 
infine nate propriamente per far per­
dere la testai al più rigido tra i puri­
tani; tutte quante circostanze che non 
si, trovano in nessun'alta parte del 
.BQjdndo, sono altrettante difese alla sua 
pigrizia. • Ma tutto Ciò v' era anche 
qualche secolo fa quando i veneziani 

si riesca a mantenervi- il segreto, è 
imposs bile che dai circoli-politici qual­
che cosà non ne trapeli. 

Ieri si annunciava che quantunque 
il ministero greco fosse completo, le 
traltative per la questione del taurìon. 
non erano stale riprese. 

Un o'dièrtrò dispacciò portando X&-: 

tre la Facorita avea degli esempi da 
imitare, e co poi che posso assicu­
rarvi che il nuovo riprovo dnl Lido ha 
poco assai da invidiare allo storico 
paradiso ter.estre, che io conosco per 
quaDto solo ne riport.rono le sacre 
storie. 

La Favorita'è an luogo di delizio, 
se volete è un po'.pericoli so,-, poche 
i convegni sono di sera, ed i frequenti 
boschetti, i fitti viali, e le lunghe ro­
mantiche passeggiate fanno nascere l'i­
dea del frutto proibito; se i serpenti 
vi abbondine, 

positiva. 

^mr «ss r«r TBffiac se jm.. 

pp il mio psragone fattovi, non mi,metto 
erane considerati i primi fra i popoli ìa l ris,;DÌ0 di avere da fare con qualche 
commerciali del mondo; ina, via, vi i Otello, o cpn qualche permaloso;,alla 

A propositi delle corse dirette, sta­
bilite dalla feninsular and Orientai 
Company fra Veneza e le Indie, il; 
Times scrive: j 

Non ibbiamo che a Vivere qualche 
tempo per ritornare nel medio evo -r-

immaginatelo voi, pen~ji quel caro med.o evo al cui paragone 
ll'età iroderna ci sembra còsi prosaica 

e meccanica. « La Regina deli' Àdr.a 
tico » 'solleva il capo dalle sne lagune 
e da'suoi lidi e chiede dv ridivenire 
la porta (he dall'Eurppa conduce al 
lontano Oriente. Come il suo popolo 
venne( dell'Oriente, èiìn quella direzione 
che sta tuttavia fisso il suo sguardo. 
Per secoli e seeoli fa priLCipàlmente 
per hv via di Venezà che l'Europa 

sando alle centinaia di Ève che vi sono, 
una più bella dell'altra. Sarei tentato 
di seguire la modi e dirvi, il noma 
anche delle veneziane che quasi di a-
bitudinedannobrioalla Favorita,, ma do 

stratta di" un giornale tedesco assicura 
invece che le-trattative seno avanzate, prego di convenire quanto poco serio] Favorita poi si fa qua cosa di più che .fece commer"ciocol" Levarne i'sino'alle 
e che/il, governo offriva il pagamento ; s |a UQ {a[ paragone; i tempî ^ sono ben 'nel soggiorno delia prima Eva, Una Iniie, ed a contrade conoi-ciute sol­
di dieci milioni di dramme, cori che mutati, ed a coìuiche volesse insistere jniusica eccellente, un pranzo con)me il tanto per qualcpe raro prodotto o qual-
consideravasi probabile una transazio- a flagellare di 'bfasimo questa, ospitalef/aM»,un gelato;ed una birra di buona vh

e
e
n^ia^™,?'1*181*0^- ' v a s^"' ,.dÌ 

ne. Fioora la Germania non avéa.falto ed incantevole citlà, si potrebbe rispon- ( qualità,'vi fanno passare le ore incan-,; v
orU italiani coDducevL^TnÉuroD'a1 

sentire la sua^voceiin tale : questione :.' _dére.'i?he:Vene.?ia cadde per foraa. mag- [ tByplinéjDté ; Iper salsa un baljo, che si Se: carichi preziosi che'avevano forse 
gipre, perchè fu-spógMata di: ogni ri-1 d ì ce samfi1-8 improvvisato, ma che.or-ij percorso migliaia di miglia sul dorso 
sorsa ; da. coloro che furono i nostri Sma ' *a diventando-inevitabile. Ballare di un^camello pagando ad ogoipasso 

ora non sappiamo sé la notizia di quel 
giornale, la Gazzetta di Colonia, sia 
l'eco delle I infòrttiaziòoi del govèrno 
germànico/̂ 1 sia ufl parto dèi pubbli­
cista.' L'Italia yi: è; Rà'rlicelarmente in­
teressata', è' noi crediarno che ir nostro. 
Governò non tarderà a riceverne no­
taio'più dirette. 

oppressori, e che non pertanto oggidì 
sono quasi i nostri amici, ma che dal 
1866 ad oggi Venez'a se non camminò 
con passp seyerchiamente celere, pure 
progredì, 8 quando essa avrà passato 
ancora qualche anno, prenderà sènza 

Ma'grado la voce delle festevoli ac- j dubbio quella' corsa per arrivare a 
coglienze, di cui è oggetto Re Aisedeo|.qUjila m e l a a Cui la-destinino il suo 
nelle,prpvincie,spagnuole, regna sera-|-^re,'i suoi porti, le sue memorie. 

in; luglio ed in agosto! è quasi incre­
dibile, ttis pure' si fa la polka, il val-
tzer e la quadriglia; quesl' ultima per 
accpntentare quelle e'eganti quaran­
tenne che in provincia chiamiamo tap­
pezzerie, e qui trovano facilmente chi 
lor circonda il busto, quando il suo giro 
non saperi la lunghezza di nn metro. 
È mi sono tenuto il più dolce in fon-

balzelli di scurezza ai Calili, Emiri, 
• Seichi ed altri masnadieri p ù o meno 

privilegiati. Trafficanti e viaggiatori do­
vevano appianarsi la Via, non solo evi 
denaro, ma'anche colle «rmi; poiché! 
quegli aromi che essi portavano, con 

: sé e di cui il cnoco inglese fà-.uso ai 
! Distri tempi a piene mani valevano 
v altera tanto argomento quanto pesa-
l vano ed erano la delizia di ogni festa 
\ solenne. . 1 pre nna grande incertezza sullo stato|Ma p'er arrivaro a questo punto ci vo- ! d°- Lo Stabilimento Genovesi] (Jaesto è | Venezia, b vero, non può più essere 

della penisola, e i parliti si, agitano | giiòoo alcuni avvenimenti ai quali Ve-1 qualche cosa di più del Paradiso; aj la Venezia di altri tempi poiché essa 
nezià stessa è estranea, è che dipen- i h*™* l a descrizione mi ci vorrebbe \ ha compinto la sua grande opera, e 
dono da forze superici. Forse sarò >a penna dei By,o,, né più né m'eno; V ^ f ^ S e ' P a c uistart^ 
mistico per voi, .ma se volete la spie- qm_ senza musica. ecceUen te, senza balli | co l,se rTar0 sj ottengono ora cu.altri 

tanto più quanto più si avvicina l'epoca 
della- elezioni. :1 nemici della nuova 
monarchia a'ffilsnò lè'-àrml, he credia­
mo che gli. atti.di clemenza del gio­
vane è, generoso Re porteranno l'ef­
fetto di disarmarli.. 

La rivoluzione diseltembre non ha 
sanato alcuna de'le piaghe della Spa­
gna: crediamo piuttosto che abbia con-
Whnitoad esacerbarle. 

tiene di quanto io vi scrivo, rìvol 
|getevi ad un veneziano, e l'avretê  

Davvero che m'accorgo che per una 
corrispondenza dai bagni ho sbag'uto 
la via; tenterò di rimettermivi. Venezia 
è ancora inondata di forestieri;, da qual-

j prolungali, senza boschetti, senza vial: 
J che proteggano una vostra prepotenza| 
tollerata od anche ricambiata, avente 
soltanto una leggìi sul mare ! . Una 
loggia sul mare « presto detto, anzi 
io non so dirvi di più, ma se avete 

meni che non sia il -Consiglio dei Dieci 
ed il suo ferreo godono. La libertà 
sa ora prender cura di sé medesima 
e condurre i suoi affari nel suo pro­
prio elemento di chiara luce e deli­
bera azione. Non è neppur recessa rio 
che Venezia abbia ad essere una rj-

retta di quolla che attraversa i due 
Oceani. Noi non desideravamo di ve-

| dere un'altra potenza stabilire una 
ì propria via diretta e ci contentavamo 
! di girare il Capo nel sicuro e mae­
stoso vascello ebo si chiamava India-, 
mann. Ma mezzo secolo fa le cose 
cambiarono d'aspetto. Spinti dall' iri-
venz one del vapore, tutti gli affari li-
mani cominciarono ad avviarsi per la 
s-rada più retta alla loro meta. Allora 
Marsiglia divenne la Regina, del Medi­
terraneo e(da quel porto nói c'imbar- , 
cavamo per l'Orante. Un quarto ai : 
seco'o "• fai uii uomo intraprendente si' 
sfornò di dare a Trieste il posto di 
Marsiglia; ma Marsiglia lo mantenne 
sino a che la fui ìa;'fr<incese la ; dètro-. 
nizzò Come detròniziò le dinastie.'L'ul­
tima' guerra' ci,'inviò agli antichi porti, 
di Roma,'r^pubblicaiia-'ed imperiale, 
al Biandusium dei nostri giorni di' 
scuola.' Ma'Venezia si solleva con,in­
dignazione a q'uesìa sfida e proclama 
che fae^sà thè sposò l'Adriatico; e 
che il tragitto appartiene a 'lèi;'"'' 
. È uria questione ,clie riesce facile il 

decidere, poiché,èssi- dipènde dal con-',. 
siderazióni m.tèrialil ,La Compagnî . 
Benià'sularé'' ed. Orientale non si sa­
rebbe avventurata in una simile imprésa 
se non avesse calcolato nop solo, le 
sue proprie spese, ma anche le spese ' 
di tempo e'di danaro ed il'comodò ; 
dei viaggiatori su entrambe le vie.'.'II.', 
tempo è l'eleménto 'principale. Non 
so'o il tempo ,è̂  denaro,.ma esso è più 
che danaro per mpItiWiaggiàtori. Quelli 
che si"recano:alle: indie amino dffe-
rirel la loro .ipaflenza sino all'ultimo 
giórno possibile anche a costo di spese 
sproporzionate; e quelli che ritornano 
inCpatria, forse perduri congedo estre­
mamente breve, desiflerano'irjòpiegare 
il minor tempo possibile "'nel viaggiò, 
per poter restare più a luogbCQÌ loro 
amici di qui. Non immagini Venezia;. 
che neppure le sue: singolari attrat ve'' 
tratteranno l'indiano malato di nostal­
gia eh? sta per ritornare ai [luoghi 
della' sua iofmzia. Noi temiamo ene 
egli darà appena unosguardoal- palazzo 
ducale, al ponte, alla piazza ed al,cam­
panile contento di aver veduto una 
vota e4,ajla sfuggita qaelle eese di cui 

, le guide stampate gli dicono il resto. 
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Ci sembra si possa ron sicnrozza n°U'intendimento di pili facilmoiio e 
prevedere che i "viaggiatori preferi 
ranno di trovarsi a bordo il più pre­
sto possibile e quindi d'imbarcarsi a 
Venezia piuttosto che a Brindisi. Un 
lungo viaggio terrestre — per tutta la 
lunghezza d'Italia — è in se medesimo 
assai piacevole se si pub spendervi il 
tempo necessario, ma non è cosi 
quando esso non è che la parte ine­
vitabile quantunque.breve di un viaggio 
molto più lungo 

Sarà qu'ndi, probabilmente,1 cosa im­
portante per i passeggieri evitare, il 
viaggio per tutta la lunghezza dell'Italia 
e sarà pure un punto importante l'es­
sere Venezia più vicina a Londra di 
una giornata, od anche di una mezza 
giornata in confronto di Brindisi. Del 
resto, la Compagnia Peninsulare ed 
Orientalo non avrebbe tentato l'espe­
rimento se non avesse il miglior fon­
damento per credere ad un buon sue? 
cesso. E quindi noi ci congratuliamo, 
con Venezia per aver essa riaquistata 
una parte della sua antica eredità. 

Che Venezia non creda di essere ri­
dotta ad no semplice porto da cui 
partono ed arrivano i piroscafi ed a 
cui i viaggiatori noia vanno che per 
:oro comedo. Se essa diverrà la via 
delle Indie sarà questo un gran motivo 
per attirare a lei un grati nùmero di' 
tonsti ordinari. -..;.'. , 

Sino a qui; Venezia era alquanto 
fuori di strada. Colóro che hanno :b!-
sogno di economizzare tempo e denaro 
e di vedere, più che possono coi loro 
mezzi limitati, trovavano maggior com­
penso nel visitarla a preferenza delle 
città di seconda classe, perchè queste 
si trovano sulla via di Roma e sono 
d'altronde stazioni necessarie per ri­
posarsi e rinfrescarsi. Da ciò proviene 
che molti inglesi: sono forzati a con­
fessare di non aver veduto Venezia. 
Venezia sarà più accessibile e quindi 
più frequentata — anzi più conosciuta 
so è possibile •— se essa può pren­
dere Il posto di Brindisi e di Marsiglia 
ebe, non sono conosciuti dagl'inglesi se 
non- come porti d'imbarco e di sbarco. 

(Corriere di Milano) 

più presto raggiungere l'alto s:opo che 
si propone. 

3. Che sia incaricata la Giunta mu­
sic pale di rivolgere in nome del Con* 
giglio apposito indirizzo ai ministri 
delle finanze e de lavori pubblici noie 
invocare il loro potente patrocinio! e 
postiblmente il concorso de lo Sttt,o 

stura è lo scalo naturale dei prodotti 
della R magna e d'Ila maggior parte 
del territorio del'Emi'ia, s' amntag-
gierà d'altronde qssa stessa ampiamente 
nei prodtti dèi proprio esercizio per 
l'incremento del marittimo commer. io^ 

Nella fuluch che l'È. V. vorrà colli 
ntagti'rire ' maturità prendere in esame 
la, del aerazione e la conscguente pre-

h > l' onore di rassegnarle „!' attestato 
della mia since a osservanza. 

Bammna, 20 luglio 1811 

in una impresa il cui ! principale ob- j ghiera di questo Consiglio Comunale, 
bietto è nazionale come quello che ' " * ' ' 
tende ad assicurare per sempre attra­
verso il territòrio itiliaoo il direno e 
facile scambio dei prodotti fra la Ger­
mania e l'Oriente. 

Vano sarebbe il dimostrare all' Ecc. 
Va, che fu sempre ispirata da ze'o cosi 
indefesso ed illuminato per tutto quanto > , . , ,, „ „ , „ „„ 
si attiene all'incremento delle comu- Riproduciamo dalla Gazzette de Fra* 
menzioni ferroviarie in Italia, come la [ce 1» seguente lettera che fu indinz-
nuòva ferrovia proposta tra Rimini e jzata da Sua Santità al barone de Larcy ; 
Verona riunisca in se tutti quei cant- ! - a ministro dei lavori pubblio dell* 
teri eqnelle condizioni che ampiamente ' r e p u b b U c a {ria,^ . , 

Fu pubblicato un manifesto del sin­
daco, e si sono prese alcune misure di 
precauzione. 

BUSTOARSIZIO, 12. Scrivono al Cor­
riere di Milano che anche in questa città 
si voleva promuovere uno sciopero. 

Le misure preventive della autorità 
politiche e militari lo hanno impedito. 

NOTIZIE ESTERE 

UNA LETTERA DEL PAPA 

possono giustificare il patrocin o del 
p tere esecutivo e il materiale concorso, 
dello Stato in simile intrapresa. Aste­
nendomi pertanto da considerazioni ge­
nerali sul'importanza di un arteria 

pio PAPA ix. 

Diletto e nobile figlio, 
salute, ed apostolica benedizione ( 

i Ci riuscì sommamente grata la tua . ' 

F E R R O V I A 
VERONA-FERRARA-RAVENNA RIMINI 

Leggesi nel Ravennate : 
Siamo lieti di pubblicare U seguente 

deliberazione' che- la Giunta della no­
stra città sottoponeva in forma di me­
moriale a Sua Eccellenza il ' Ministro 
dei lavori pubblici. 

•Eccellenza; 
Il Consiglio municipale di Ravenna 

nella, sua seduta dell'8 luglio corrente, 
prendeva a trattare l'importante argo­
mento del concorso del Municipio nei 
disegno di ferrovia da Rimini a Veroni 
per Rivenna e Ferrara, e dopo breve 
discussione adottava all'unanimità la 
deliberaz one seguènte che in omaggio 
al vòlere*espressp dal Consiglio nel 3° 
alinea di tale deliberazione mi affretto 
a rassegnare all'Eccellenza Vostra per­
chè voglia farne oggetto della più se­
ria e benevola considerazione. 1) Con­
siglio municipale riconoscendo nella 
propòsta ferrovia da Rimini a Verona 
par Ravenna e Ferrara uno dei mezzi 
più potenti per involgere il commercio 
e la produzione nel territor'o Raven­
nate, per accrescere il traffico alle no­
stre porte, per assicurare in breve 
tempo all'intiera provincia di Ravenna 
il beneficio di uria rete ferroviaria pro­
porzionata ai suoi bisogni e ai snoi 
interessi economici; 

delibera ,-/;../;",, 
1. Che il Comune dis Ravenna papi 

tecipi al Consorzio.iiqstìtuitosi, in'Fòt* 
rara per promuovere la' ferrovia'Riinlni 
Verona unitamente aglip altri Comuni 
e aJle altre Provincie che intervennero* 
alla sua.costituzìpne,tacendosi rappre­
sentare nel Consorzio medesimo da 
apposito Delegato. 

2.,Che ' concorra per lire 700,000 
nell'acquisto delle azioni occorrenti'ad 
assicurare la concessione della ferrovia 
da pagarsi quando sieno pienamente 
guarentiti la costruzione ed esercizio 
della stessa, dichiarandosi in pari tem­
po pronto a mutar la forma del suo 
contributo laddove il Consorzio ne fa 
cesse richiesta a ttuti i rappresentati 

risolve nel solo modo possibile il prò- ossequiosissima lettera del 20 scorso 
blema dèlia còmunicazpne pù pronti 1 maggio, colla quale ci confermi i sen-
e p u d retta tra la Germauia centrale '**—*•»' 
pel Brennero e Brinci si e i porti Ita 
liani dell' Adriatico che sono scalo na­
turale agli scambi coli'OriehtS'io ri­
corderò all' Ecc. r V*, ^^ne -la nuova 
comunicazione sia / '&imo ed altis­
simo'interesse''p" .'awpleuò Città 
Italiane* felle "quali profitterebbe, e per 
1? indubbia ricchezza, tuttoché in parte 
latente, degli i ubertosi terrtorii che 
verrebhsro, percorsi dalla locomotiva., 

E più particolarmente, ragionando a 
home di quegli nteressi, dei quali que­
sta Giunta Municipale è materiale tu-
tree, io ricorderò cà i e a rendere ve­
emènte proficui e fruttiferi i sacrifici 
che in Mio di lavori ba sostenuto l'e­
rario nazionale,ip questo territorio (n 
dei quali Ravcnpa è grata ai poteri 

j dello Stato) occorre che nou'si tra-
I scuri mezzo alcuno per agevolare lo 
(svolgimento costante e progressivo di 

quegli interessi agricoli ed industriali, 
a promuovere i quali tanto fin . qui 
concorse il Governo Italiano. Le grandi 
opere pubbliche si collegano tra loro, 
e soltanto pel -fatto del s vio e com­
piuto loro ordinamento sono suscettive 
di produrle quei portenti di prosperità 
cconom'Ca che si ammirano in talune 
nazioni del continente Europèo. 

Notevole miglioramento ha fitto l'a­
gricoltura in queste fertili contrade, 
ma non è a dimenticare come l'opera 
di bor ideazione e miglioramento di 
vasta parte del territorio Ravennate 
aspetti il sussidio delle cure del Go-1' 
verno e dello zelo operoso dei citta­
dini ; e ninno può f icilrnente immagi­
nare di quante ricchezze possa essere 
larga questa zona; ove àgli effetti 
dì un migliorato regime agricolo ulte-
teriore, e. di bonificazioni nei terreni 
bassi e valivi, possa accomunarsi il 
vantaggio di comunicazioni ferroviarie 
cosi facili e ben intese dà avvivare per 
ogni lato lo sfogo dei prodotti del suolò. 

D'indole analoga è la considerazione 
dei lavori intrapresi dal Governò al 
porto di questa Città i quali ricompe 

FRANCIA, IO. —11 Times ha ricevuto 
dal suo corrispondente da Parigi il se­
guente dispaccio: 

• Il governo ha specialmente racco- | 
mandato che i Consigli generali, la cui \ 
sessione sta per principiare, osservino j 
la legge che proibisce loro di emettere I 
voli politici. » • • I 

GERMANIA, IO. - , Scrivono al Soir: 
Il generale principe Augusto di Wur- I 

temberg, che da parecchi anni comanda \ 
la guàrdia reale prussiana, venne inca­
ricato provvisoriamente delle funzioni di 
governatore militare' di Berlino, in1 so­
stituzione del generale De Waldersee* ; 

È evidente che questa nomina fu fatta 
timeóti della tua es mia devozione verso j a,motivo delle recenti turbolenze della 
di iN»i e di questa apostolica Sede, \ capitale dellaPrussia ed ha per iscopo 
che gi^ per non dubbi argomenti ci di concentrare i poteri militari in una 
eràno-'affatto noti fi manifesti. Tutta- t sola mano, giacché la guardia reale oc-
via questa nuova testimonianza che ci , cupa Berlino e i suoi dintorni, 
dai, o di etto figlio, accogliemmo colla . =, t | principe di Heuss, ambasciatore 
maggiore benevolenza dell animo, e te : d i G e r m a n i a a p j e t r a b u r . 0 si r e c ò a 

l'attestiamo col: " » » ^ | f t P ^ « » Varzin dal sig. di Bìsmà'rk e di là deve 
questa, attera. Del resto, rettamente! . _° .. • . ... . .. 
tu dici, che Noi leniam conto della \ R'n>tlre Per G a s t e i n- L o s l d'ce latore di 
buona volontà e de l'ottimo spirito e dispacci relativi ali intervista di Berlino. 
zelo di tutti i nostri figli ; Noi, per gSPAGNA, 7. - S. M. la regina, donna 
certo,'loro rendiamo giustizia, e siamo Maria Vittoria, diceTIberia, desiderando 
perfett-mente persuasi di ciò che 'tu di contrassegnare il suo compleanno con 
scrivi, che cioè, 1' animo tao, e quello : un atto affettuoso, dedicatoria memo-

R. decreto 2 luglio, che approva la 
istituzione d'una cassa di risparmio * 
pegnorazione in Campobasso. 

R. decreto 8 agosto, con cui il comm. 
Antonio Scialoia, senatore del regno, è 
nominato ministro segretario di Stat» 
per gli affari dell'istruzione pubblica. 

: Il seguente, avviso della Direzione gè-
nerale dei telegrafi: 

• Il 4 corrente in Fratta (provincia di 
Salerno) ed in Martina Franca (provin­
cia di Lecce), ed il S in Sanluri (pro­
vincia di Cagliari) è.stato aperto un uf­
ficiò telegrafico governativo pel servizio 
del governo e dei privati, con orario 
di giorno limitato « 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

del a maggioranza d >'tuoi coreghi siete • 
cosi disposti d'almo che nulla abba-1 
te più a cuore che i r rendervi bene-1 
meriti di Noi e di questi apostòlica Sede \ 
in tanta iniquità di tempi e di uomini. • 
Confermi e sostenga le vostre pie i 
menti il benignissimo Iddio; e le e j 
Sii altri, animati dallo stesso sp;rito, 
riempia della pienezza de' suoi idoni, ! 
e colmi d'ogni felicita. Mentre poi mo'to 
godiamo che ti sia tornato ; gratissimo 
l'onore che stimammo di dover confe­
rire ad un personaggio ecelesiastco 
unito a te per si stretto 'vincolo, desi­
deriamo, o diletto è nobile figlio, che 
ti sia auspice di tutti i beni e pegno 
della speciale nostra benevolenza l'apo-
stol ca benedizione che amantissima­
mente è con tutto il cuore impartiamo 
a te ed alla tua famiglia. 

Dato a Roma, presso San Pietro, H 
12 giugno 1872, del nostro pontificato" 
l'anno vigesimosesto. 

Al diletto figlio nobil «omo barone 
àe Larcy. Versailles. 

PIO PAPA TX. 
11 National aggiunge' a questa let­

tera le> seguenti osservazioni : , 
l'.% Cosi, ecco gli elettori bene ed in 
règola avvertiti. Nominando dei depu­
tati clericali e legittimisti non inviano 
all'Assemblea francese dei rajipresen-
tapti degli interessi dèlia Francia, ma 

- , . „ , - i degli uomini i quali nulla hanno mJg-
serebbero adeguamento negli effetti loro [ gjormente a cuore che rendersi bene-
i sacrifizi! fatti, ove il commercio ma-i meriti della cansa del Papa, cioè uo-
rittimo di Porto Corsini non trpvasse {mmj e n e ) s e avessero la poss bilità, 
un facile e commodo sfogo in linee j voterebbero con ardente premura una 
ferroviarie, che ponessero capo a detto ! n l l 0 , a spedizione in Italia, allo scopo 
port). I lavori di essavazione di que- {^ ristabilire il potere temporale del 
sto sono oramai condotti a termine, e papa. j , 
tali sono le prospettive di stabilità che! 
offrono le condizioni tecniche del ca-1 
naie, che una società importante ha | 
di già impiantato sulle sponde di esso 
un cantière di costruzioni navali di ! 
grande portata. Questo felice inizia-, 
manto di cose in relazione al nostro . 
commercio marittimo e alia nostra in- j 
ifÉtria, deve essere secondato dal su 

ria della sventurata signorina Maria del 
Carnieri Topete, figlia del valoroso am­
miraglio, morta in sul fior del)' età, ha. 
fatto allestire una ricca corona funebre, 
che oggi (7) verrà deposta sulla tomba 
della compianta defunta 

| La dedica è scritta in lettere d'oro 
' sui nastri che pendono dalla corona. 
j II signor Topete, non può a meno di 

esser rimasto commosso dalla delicata 
e affettuosa prova di bontà della augusta | N.° delle meteore contate nella 

Stel le cadent i . — Da qualche anno 
a questa parte nel nostro Osservatorio 
si fanno osservazioni 'regolari di stelle 
cadenti, specialmente nella ricorrenza 
del periodo di agosto (9-40-H). In pas­
sato, pella scarsezza degli osservatone 
per altre circostanze che è inutile ram­
mentare, nelle notti dèi 9, del IO e del-
l 'il agosto non si faceva che tracciare 
un gran numero di traiettorie, affine di 
determinare esattamente la posizione dei 
punti radianti, prestando così, minore 
attenzione al numero delle meteore. M» 
anche questo essendo uri elemento, im­
portante per arrivare alla completa co­
gnizione del fenomeno, si è voluto in 
quest'anno avere anche ad esso partico­
lare riguardo, e perciò fu ! necessario 
che altre persone, oltre quelle addette 
all'Osservatorio, prestassero per questo 
scopo l'opera loro intelligente. E questa 
non mancò per parte dei signori inge-, 
gneri Beggiora, Biasutti, Gasparini, del 
dottor L. Ferrari,.del profess. Biasiutti, 
e del custode meccanico in quest'Osser­
vatorio Vincenzo, Zardini, i quali con 
tutta diligenza attesero alternativamen­
te, dietro mio invito, alla' esatta enu­
merazione delle meteore che fu lor dato 
divedere, ottenendo il risultato seguente. 

notte. 

NOTIZIE ITALIANE 
—ah— • 

ROMA, 12. = L'on. Scialoia nuovo 
Ministro della pubblica istruzione ha pre­
so possesso ieri del suo ufficiò. ; 

Ignorasi chi possa essere la persona 
destinata ad assumere il segretariato ge-

Jpèriore Governò se a lui sta a.cuore,.- nerale di questa Amministrazione. 
còme non può dubitarsi, il risveglio 
commerciale delle italiane città, non ' 
che il profitto maggioro da ritrarsi dai ' 
capitali impiegati dallo Stato in pub-' 
blici lavori. Ferrovie e scali marittimi 
sono neccessariamente destinati a gio- ' 
varsi scamb'evolmente di guisa, che 
nel caso in discorso non esito ad af­
fermare che mentre la ferrovia R mini-
Verona imprimerà straordinario im­
pulso, al movimento commerciale di 
questo portò, che per la sua felice po-

) sovrana. 
PORTOGALLO, 7. — Secondo ciò che 

ci reca la Nazao, nella capitale' di Por­
togallo si accrescono le precauzioni mi­
litari. Le forze tanto dell'esercito quanto 
della marina stanno preparate per qual­
siasi evento. Vennero occupati tutti i 
punti strategici di Lisbona, la quale pre­
senta tutto l'aspetto d'una fortezza as­
sediata.: , 

POLONIA, 5. T- I giornali polacchi 
uscirono listati di nero a commemora­
zione del triste anniversario della prima 
spartizione del loro paese. La maggior 
parte dei loro articoli d'occasione sono 
consacrati a ravvicinare quell' avveni­
mento col prossimo convegno dei tre 
imperatori a Berlino, e da questo rav­
vicinamento deducono i presagi più lu: 
gubri. 

Lo Czar di Cracovia dice che la spar­
tizione non fu soltanto una disgrazia per 
la Polonia, ma per tutti i popoli d'Eu­
ropa. La cognizione del diritto fu se­
polta, e la libertà arrestata. Il primo 
passo portò all'Austria amari frutti, giac­
che per assicurare le sue frontiere, dovè 
concedere ai suoi alleati libera azione 
a oriente e ad occidente . 

La Gazzetta tfaradowa pubblica il trat­
tato di spartizione, firmato dai Principi 
Galieyu e Labliowilz, e dai conti Parun 
e Salons. 

In un suo articolo esprime l'avviso 
che solo dalla coltura del popolo dovrà 
uscire il risorgimento della nazione po­
lacca. 

i 

(Libertà) 
MILANO, 13. - Il Principe; Umherto 

trasporterà domani il suo quartiere ge­
nerale ad Arona. 

(Corriere di Milano) 
PARMA, 13. — Oltre le donne delle 

filande, che diedero l'iniziativa, si sono 
messi in isciopero anche i garzoni for­
nai, i tappezzieri e i falegnami. Questi, 
ultimi hanno usato anche qualche vio­
lenza. 

ATTI UFFICIALI 

IO corrente 
R. decreto 29 giugno, che istituisce 

un Consolato in Trebisonda, con giuri­
sdizione sulle coste del mar Nero, da 
Sinope a Batum, nella Turchia Asiatica, 
le quali cessano perciò dal far parte 
del distretto consolare di Costantino­
poli. 

del 9 al IO fra le 9«"> e 40™, e le 3»™ 
e 40«'=»7S0; nella notte del 10 ali*Il 
fra le 10ore e le 3°™ 4SI» = 938; pelli 
notte dell' U al 12 dalle tì°r« 40m alle 
3°™ 30"" = 068,: e quindi in tutto me­
teore n.o2374.,Il numero'delle stelle 
filanti veniva annotalo ad ogni lOminuti, 
di modo, che, coi dati dell'osServazione 
si potrà sempre rappresentare grafica­
mente la frequenza relativa delle me­
teore Uelle varie ore di osservazione, e 
quindi stabilire con precisione l'istante 
del massimo. 

Mentre non meno di tre persone at­
tendevano continuamente al predetto uf­
ficio di enumerazione, l'assistente dottor 
Àbetti ed io tracciavamo sulle carte ce­
lesti le traiettorie apparenti che ci sém-
bravmie bene definite di alcune fra le 
più cospicue stelle filanti, dando la pre­
ferenza a quelle che apparivano irra­
diare dalla regione del cielo compresa 
fra le costellazioni di Perseo e di Cas­
siopea. Le traiettorie apparenti tracciate 
nelle tre notti sono in numero 180, e vi 
ha luogo a sperare, che dalla loro com­
binazione risulteranno determinati assai 
bene i punti radianti delle Perseidi per 
quest'anno. Senza voler pregiudicare il 
risultato della discussione che verrà in­
trapresa sulle, osservazioni, si può affer­
mare, per quanto parve al dottor Abetti 
ed a me, che una grande quantità di 
meteore irradiavano da un punto situato 
nel mezzo circa della linea congiungente 
le due stelle y di Perseo e S di Cassio­
pea, poco lungi dall'ammasso stellare dì 
Perseo. A me parve inoltre che un gran 
numero di stelle filanti, partissero da un 
punto coincidente con quello determi­
nato l'anno scorso, vicino ad KI Perseo, 
mentre altre molte aveano il loro ra­
diante in Cassiopea ed altre ancora (ma 
in iscarso numero) in altri punti distri­
buiti qua e là nelle varie regioni del 
cielo. * 

Speriamo che anche negli altri luoghi, 
dove si attende all' osservazione della 
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ielle Alanti, le condizioni atmosferiche 3. Aria (canto), Emani 
stale favorevoli e che dal coni- 4- Terzetto, Emani 

ULTIMI NOTKH 

eieno Mariotti 

Verdi 
Gunot 

Oles-o di tutte le osservazióni, sarà on- 6. Mazurka, Arpalice 
corj meglio conosciuto il fenomeno delle 6. Aria (canto) Beatrice di Tenda Belimi 
slelle cadenti del periodo di agosto, "1. tìet.imino, Emani 

Intanto mi sia lecito qui dì esternare 8. Valtzer, Faust. 
Pubblicamente i miei più vivi ringra- 9. Aria (canto) Barbiere 
aumenti alle gentili persone' che hinno 
voluto, con loro sacrifizio,, cooperare 
alla buona riuscita delle osservazioni in 
questa R. Specola. • 

G, LORENZONI 

i Asjg.al R. Ossenat. di Padova. 
locomot iva Tliornsoiii— Ieri, 13, 

,9| proseguì negli esperimenti colla Lô  2. Valtzer 
emotiva Thomson, impiegandola pel 3. Ballo e finale ultimo 
(rasporto di carichi pesanti, e la prova Favorita 
riusci sotto ogni riguardo/pienamente 4. Mazurka 
soddisfacente. , S. Romanzo e finale 3» 

Alla presenza di parécchi ufficiali del- D. Sebastiano 
l'esercito, del deputato Fambri, del si- ,6. Valtzer 
gnor ingegnere provinciale e di altre 7. Pezzo d'assieme scena 
oersone di distinzione, la Locomotiva, e finale 1° Aida Verdi 

I fissata la trattativa del ricerso di Cri-
[stiano Lobbia per l'udienza del IO set- I • 

tembre venturo. j L'Italia Militare pnhWitb una breve 
P recauz ion i sani tàr ie . — Da va- nota, nella qua e si oVhiwm inesatta 

rii giorni alla Stazione^ferroviaria di Udì- la notizia (U noi data reUiva ali» ift-
,u g.umi . , « ̂ ' , . " ; • » , " ; " : n " ; h p compa.ibilità d*l «rado di ufrkiiie della 1 Sociale della Banca 
ne furono introdotti i suffumigi, pare che . «p «r^vìuoiàfe e «li impilato Urta- j e Conti Correnti dai c inque a l dieci 
ai limiti Ai imitar! ma ntrni. Pinni.lttlfl V3* r • - r- r m i ___»-•.__. Mn/tinnin 

di Siviglia Rossini 
10, Marcia, «io Mariotti ' nienti da Trieste. 

P r o g r a m m a dei pezzi che la mu- ] Una dama di Starla Antonie*-
sica del 28° reggimento fanteria suonerà ta. — É morta a Parigi, all' età di 102 
domani 18, in Piazza Vittorio Emanuele j anni, madama Ulrich de Beaùge de Mei-
dalle ore 6 1(2 alle 8 1(2 pom. [gueil, che fu già dama di compagnia,di 

BANGI « E M 7"J69 

DI DEPOSITI EJWNTl CORRENTI 
PADOVA-VEWE2SIA. 

.-€on R. Decreto 17 giugno p. p. è 
stato approvino l'aumento del Capitale 
Sociale della Banca Veneta di Depositi 

rrertti dai cln< 
mediante una nuova emis-

1 Marcia 

persone 
«on tutta f.icilità e sicurezza, trascinò 
dalla Cavallerizza al Campo di Marte, 
un convoglio composto dì i carri mili­
tari carichi.dì muriccie, del peso dì 18 
tonnellate, con una velocità di 6 kiiom. 
all'ora, mantenendo una: costante pres­
sione. 

8. Polka 
Arres to . 

arrestarono una donna di triste lama. 

si tratti d'impedire ogni contagio va- , - . - ^ •-•• • I mi l ioni 
iuoloso dir parte dei viaggiatóri prove- » jjangiori informateli-ci perniarono [ s»one * 'N. 20,000 Azioni da Lire 280 

di a p r i r e .che { !$*#£&. *\ i cria'e j c a S P
a

g , l e n t e m p n t e all'ordine del gior-
alluse il (Stornile militare, noi e d i j n o vo |a |

a
0 riell>Asseml)lel, Generale della 

molto rilego. • •• • . > Banca Veneta del 27 febbraio p p. ven-
Ne la circol tre di cui abbiamo fatto g o n o m e s s e a disposizione delle 20,009 

paro a, I' onor. | min stro dalla guerra Azioni vecchie di prima emissione Nu-
nÓT ricob'ie epliciumònte l'in*om >a- | mero 10,000 nuove Azioni nella misura 
tibil là accennata. mae^pres<* l'avviso di un ' az ione nuova per ogni due 
che pur nel ci*) in cui qiesta incora *«ec»»i« al prezzo di Lire 2 7 ^ meno 
nitihilità dovesse essere rc«nosftiuta k , r e 3 ' ! )0 Pe r c°npon scaduto il 1. cor-

Donizzetti'rilasciata poi, assisti nella prigionia la $ j 6
 U„0 0 dovevi, e non poteva costi- ì™g**$ alll? i« e n t l co^kì^ d i »"• 

Palumbo Regina e l'accompagnò fino ai gradini ' tuire un precedente per altre ammi-, ^amg () ^_ m e n o ' 
del patibolo. ! nis'ravioni, le quali volassero s'gure-j ,' 3,93 p e r coupon ali . luglio compen. 

M. De Beauge è morta precisamente ' 1'esemp 0 dato d'Ila Società della ' 
f e r rea dell' Alta Italia, eoa danno 
manifesto dell'esercito. 

Pubblichiamo di buon grado questi 
roagg ori s hiar.menti, i quali pongono 
in dubbio la condiscendenza del go­
verno verso un atto che fu da noi 
severamente biasimato. (Libertà) 

N. N. 
Giozza 

Donizzetii 
Pissarello 

Strauss 

Maria Antonietta. • -'• 
j 11 10 agosto 1792 fu arrestata e por-
' tata innanzi ai signóri, della Comune; 

nel giorno in cui Gambetta dichiarava 
all'Assemblea che la Repubblica era, pei 
Francesi, la forma di Governo definitivi},. 

Se.la vecchia signora4o avesse udito; 
Ieri le guardie dìP. S. come ben nota.il iiTMifu/fn,avrebbe for­

se sorriso di compassione. Ella si sareb-
perchè aveva percossa un'altra donna !be ricordata che la Monarchia assoluta 
gravida e nel proprio domicilio. Idi Luigi XVI, la Monarchia-,costituzio-

F u r t o . - Certo L. L. ha denunciato 1 naie, la Repubblica di Robespierre.il  
di avere patito un furto in sua casa di ' Direttòrio," il Consolali)", l'Impero, la Re-

Giròcurvedel raggio di W 12 e avanzò un gilet contenente in una tasca otto j staurazione, la Dinasti?degli Orléans, la i Jm„ lv j l l l ) ,„, __ _ v , o B,„„„., ^ 
sopra terreno soffice smosso di recente fiorini, e centesimi 40. ì Repubblica di Lamartine, di LedruRoI-.; g t &sen>\Amì salute è eccellente: pre­
senza approfondare. Wot^ic mi l i t a r i . - WItalia miti- \lln><"' Cavaignao. di Bonaparte ed il sa- sMeTk d ) m a n ì « Consiglio dei mini-

1 cavalli incontrati per via non die- tare del 10 dichiara essere inesatia la ( rondo _ Impero sono stati lutti Governi stri, e riceverà Diemi! Pascià in ulieaza 
dero alcun segno d'all'armi né nell'an- notizia data da alcuni giornali, che il " e ' ì m , j m- ; di congedo. _ — _ r  

data a carri pieni in cui si corse colla ministro della guerra, mediante una sua j Muovo metodo per d iver t i rs i a , V Opinion Nat'onale dà _Coro.fi certo j 14 agosto i titoli che attualmente po's-

L. 46,10nei,toall'atto della dichiarazione ' 
• 25,— dal' 2b al 30 settembre p. v. 
» 23,— dal 18 al 2) novembre • •»' 
» 23,— dal 2 al 7,gennaio 1873', 
» 23,— dal 10 al 18 febbraio 1873 

DISPACCI TELÈGRA.FICI 
- : (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13. — Tater8 ginnse qui 

L. 148,10 insieme. , '• 
Verso il pagamento delle prime Lire 

46,10 sarà consegnato unrii 0 più tìtoli 
nominativi corrisppndentifllje Azioni che 
saranno assunte ed.al complemento dei ! 
versamenti delle Lire.lt. 146,10 saranno 
consegnati i relativi titoli 'àl;;portatore 
di Lire 280 cadauno liberati del SO'Om.' 

Anticipando i versamenti sarà'.bonifr-
cato l'interesse del!4;0[rj annuo. 

I possesson'delle vecchie Azioni che 
I vorranno profittare, della' presente' emis-
! sione dovranno presentare1 d a l ' t o a l 

predetta velocità di 6 chilometri, né nel cir0oiare alle diverse 'amministrazioni I «P«»é a l t ru i «en*a essere ìnquic-'che i. lavori dei prussiani a. Bellóri ; sedono onde poter essere ammessi al 
Storno in cui la velocità fu maggiore de„o Stato, avesse riconosciuta la in- > « , = Leggilo nella Voce del Potè, presero improvvisamele, uno sviluppo j ripar o- de le - » * « ; - S r t * 
4el doppio. compatibililà dèi grado di ufficiale nella 

Tali splendidi risultatici officiano com- milizia provinciale e di impiegato delle 
pletamente sull'esito che avrà il viaggio strade ferrate. . 

sine del 13: 

da Padova a Mnntagnana,. che verrà 
fatto'martedì, 20 corrente. 

R....U. 
Blue lielle.giornate. — Come ave­

vamo preannunzia'o gii Allievi usciti In-

Fc r rov t a del «lottardo. = Leg-
gesi nel Corriere Italiano dì Firenze. 

Il 17 corrente si raduna a Lucerna 
il Consiglio d'Amministrazione della So- j 
cietà della Ferrovia del Gottardo per j 

gegneri d l̂la nostra Università si reca- provvedere definitivamente a quanto 
rono 
Minienti 
vene, 

cnnsidere»ole. i notata l'insinuazione mediante apposi-
i„ D „«„ , „ . . , ; , „ i„ „„. . J: „„„ ! zione di timbro speciale sui titoli dèlie .Un tale L. F. si partiva da Legnago • La Presse smen SC6 la voceidi nna ; A z i o n | v c o c h i e . 

per; Badia in timonella portando seco s,iedmone del Egitto contro IADssi- | L'insinuazione ed i versamenti sa-
L. 1300 per compere di cui lo si era ' n i J- D ' c e C,IJS a ?U''B lr,"PP9 e « l z ' : « e ! ranno ricevuti. 

furono spedite alla frontiera,, per im- a Padova (presso la Banca Veneta di 
pedire nuove invasioni dei cani abis- >a Vcueziaj Depositi e Conti Correnti 
siuii, che catturarono oltre) 600 sud- j a Milano presso la Banca Lombarda 
diti egiziani, nducei.doli in iseti'.irtù. 1 di Depositi e Conti Corrènti. 

c,„„„ 1. „j. T:.i^„.'h-m-„V.Jiiii' n„, i Le nuove Azioni avranno la stessa 
Seconlo un telegramma della Gaz- , d e c 0 I T e n z a d i godimento e di dividendo 

setta rfi Colonia la vertenza del Lau- .•„„„ VH„,.t,ifl .3ifi'„llaii sono st,.n.fi ™-

commissionato, ' .- j 
Senonchè la sera del giorno stesso 

della partenza si vide' ritornare a Le- ' 
guago il cavallo e la timonella. j 

Nacque tòsto il sospetto che fosse', 

l'utile al dilettevole. parte italiana è degnamente rappresen-
Avendo noi parlato con taluno di quei tata nell'attuale sessione di quel Con-

r giovani egregi, Ci confermarono una 
volta di più la proverbiale ospitalità del 
Senatore cav. Rossi, presso cui hanno 
trovato anche in questa occasione una 
accoglienza, che non potrebbero espri­
mere a parole, e che trovava solo ri­
scontro in altrettante gentilezze loro 
usate dal sig. Garbin, e dal sig. Vaccari 
di Pioyerie. 

Al pranzo eh' ebbe luogo a Schio, e 

siglio. S. E. il generale Menabrea, è l'o­
norevole comm. Giacomo Servadio par­
tono questa sera per Lucerna. 

tosto sopra ìuogo.le autorità giudiziarie, 1 
si esaminò, si visitò, si perquisì, ma non ! 

" cadavere della i 

NOllZiS DI BORSA 
Firenze 

Hendita italiana 
Oro' 

11 

ci fu caso di trovare 
povera vittima, 

j Pochi giorni dopo pervenne la notizia ! Londra tre mesi, 
che quel capo ameno di L. F. era a Bo- < Francia 

i n d u s t r i a Veneta = L ingegnere , ^ e y i s i d i v e r t i raa i a n d o s i i n ; Presti to nazionale 
cav. de Poh, proprietà™ di una fonderia s a n t a p a e e , c L 1 5 0 0 ObbL jregia tabacchi 
a Vittorio è in trattative per assumere P a r e c h e a v e s g e l a 3 o i a t o tìlmmn „ c a . B a n c a H e I l l o l i a t o 

la fusione di una grande campana di y a U o e d ,n'qualche modo simulato un Azioni strade ferrate 
libre 30,000 pella cattedrale di Colonia. ; delitto, per non essere disturbato dai " Obbl. 

al quale intervenne .1 signor Ross., u c o l t u r a e c o m m ercio del Giappone ha 
messa innanz. fra, convitati la gentile p r o m u l g a t o a l e u n e disposizioni per il 
dea eh offrire alla Società Operaia del miglioramento della produzione del seme 

Indus t r i a serie». — Ci giunge la . creditori finché durava la festa della* 
notizia che l'imperiale ministero d'agri- sommetta che aveva in mono. 

luogo, che tanto deve al patrocinio del­
l'illustre Senatore, un attestato di quella 
sollecitudine, che molto contribuisce a 
fondere insieme le classi sociali; e rac­
colta la somma di lire' 100, venne ri­
messa a quel. Sindaco per la consegna 
sili Presidenza della Società. ' 

Gli Allievi ritornati a Padova, portando 
seco le più liete impressioni, della loro 
gita, si raccolsero ieri sera nelle sale 
Pedrocchia.geniale banchetto, rallegrato 
dalla musica militare, e condito dei dóni 
più preziosi, quali la perfetta cordialità 
fra i convitati, e il pieno buonumore". 

serico. Ha ordinato, ad esempio, che si 
faccia l'ispezione del baco e del bozzolo 
destinati alla riproduzione; che sui car-

ratel* dello Stato Civile di Pa­
dova. * 

Ballettino del 13 Agosto 1872. . 
NASCITE. — Maschi n. 2. Femmine n. 0. 
MORTI, — Fontana Antonio fu Pietro, 

toni si enunci non solo il luogo doyeil d'anni 67, pittore, coniugato di Padova, 
bozzolo si prepara, ma eziandio quello Roverato Umberto di Antonio, d'anni 
d'onde ^proviene, che non si possano 1, di Padova. — Vasoin Maddalena di 
destinare alla riproduzione dei bozzoli Antonio, di giorni 24, dì Padova, 
dichiarati scadenti, ecc., ecc. j Neil'Istituto Esposti. — Un bambino 

Queste misure, in,un colla già decisa di giorni 7. 
continuazione della bollatura dei cartoni, ! ...,.-. -. .,-'•,..'., . ':,- „^_»»«~^_.« 
fecero credere a taluno di Jokohama che • j ^ 
il governo giapponese volesse porre una j 
certa restrizione alla produzione del seme 
serico, mentre, al contrario, il suo scopo 

Ossepya to r io A s t r o n o m i c o 
D I P A D 0 V A. 

15 agosto 

Alcuni cittadini, che si si è quella dì migliorarla e di guaran- j Tempo^eXdTpadovV1 P a l°™ . sotacri™^"'^\ZZ" "•""'":"'. r;y " M « W"* U1 «ugnorana e ui guaran- . Tempo medio di Padova ore 12 m.4s. 11.0 
' 1 r o T T , S ' •' Ci U r l a d a abUSÌ ' ' {°PÌni0m) Tempo medio di Roma ore-12m. 6. a. 38 I 

S t a 1 T^fT a " ,am
(
ff l i raz 'one i l P roee S S « l o b n l a . - Appren- j Osservazioni meteorologiche ! , 

Caio M1 T U D»? p e r s°: diamo dalIa Ga**eila <"<«<<<' che » 3 -H-V -r»».»;* m. aLi^i,, 
domtiin ' -S a ?° V a ' m ? qU1 l ug' i 0 . •• Corte di cassazione inviò le j di » . 80,7. feMMUr».*!.' M * « • 
dom.cU.ato, comp.e genialmente lumi- c a n e d e l p r o c e s s o L o b b i a alla sezione ! 

di accuse della Corte d'appello di Fi-) Ì S agosto 
renze.per l'ammissione all'amnistia dei j 

Bj>si atti di carità, e sostiene del suo 
più di vénti famiglie bisognose. ,- ,';', 

Noi comprendiamo tutta la forza, del 
dosideriq in chi ci scrive di rendere 
piaggio pubblico e meritato ad un raro 
niantropo, ma dobbiamo d'altra parte 
rispeitaré la di lui modestia, che cono­
sciamo grandissima, e astenerci per con-

peguenza dal, palesarne il nome. .'.-
Concorto vocale - istrumentale al 

Hé Vittoria. 

I,!• Sinfonia, Norma Bellini 
I - duetto, Aitila Verdi 

condannati Martinati, tCaregnato e No- i Barometro»0*—olii, 
volti •"'•'• ° ! Vermoifloti'o «enttórr. 

La Corte d'appello, con sentenza del umidi»* relativa . . . 
29 luglio ammise i tre nominati alla ! Mrosiea» dal reato 
amnistia con l'abolizione dell'azione pe. 
naie. 

Per Lobbia non' poteva proporsi dalla 
Cassazione l'ammissione all'amnistia, per­
ché condannato a sei mesi, mentre, gli 
altri lo erano stati a tre mesi. 

Ora il presidente della Cassazione ha 

! Stato del «telo 

i 

Ore 
» 6. 

760 0 759,3 
+S6 0 f26 B 
13,77 
55 

NNK1 

aor. 

16,17 
63 

SO 0 
anv, 
ser. 

Or* 
8 p . 

759 6 
+24*3 
18,79 

83 
SO 1 

ser. 

Dal mezzodì del 13 al metzodì del 14 
Temperatura ansatasi — + 29,°8 

» minima — 4 . 19,"3 

Buoni • « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Berliuo , 
Anstriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rèndi taitaliana 
Reudita austriaca 

Parigi 
Rendita francese 30[0 

« italiana 50p0 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. •'« 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. • • 
Obbl, Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « e 
Prestito francese 3 0[o 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio.^u Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
Austriache 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro. 
Cambio su Parigi 
Cambio su, Londra 
Rendita austriaca 
Mobiliare 
Lombarde 

*agggiwmaà 

13 I 
73 60, 
21 63 
27 28 

106 OS' 
84 50 

525 — 
740 — 

463 — 
227 — 
538 — 

17 01 
12 

2053(8 
1277(8 
206 7.8 
671(2 

14'' " 
73 60 
21 GÌ 
27 26 

107 05, 
85 12 

8*5 — 
743 — 

462 — 
228 50 
838 ~ 

17 01 
13 

2071(4 
1283(5 
2081(2 
67 5(8 

12 
65 4S 

.68 85 

491 — 
282 — 
143 -
187 — 
209, 75 
213 — 

61.2 
487 — 
705 
86 45 

25 G5 
109 

21(2 
821(3 
'12'" | 
921(2 
67 -
291(4 

623(8 

riamente un Certificato di 1(2 Aziono 
nuova sulla quale però non decorre­
ranno interessi, e dividendi fino alla 
riunione in lina Azione intera in­
divisa. 

Padova, 28 luglio 1872. 
. Per il Sindacato 

M.V.JAGUK - M.edA.EBRERA,eC. 

28° Reggimento Fanteria 
Si fa ricerca di due musicanti atti 

a coprire il posto nella banda mili­
tare di 1° clarino e 1* tromba, en­
trambi in si b. 

Per l'Amministrazione 
Il Direttore dei conti 

9-584 J. C A S E T T I . 

13 

495 -
261 50 
142 — 
186 — 
209 76 
213 25 

63f4 
488 — 
700 — 
86 70 

25 64 

101|2 
921(2 

.;';13, 
, 925(8 

071(8 
291(4 

523(4 

12 13 
339 — 342 40 
209 - 210 10 
337 — 338 — 
865 — 800 — 
881 — 879 — 
110 .23 H O 15 
72 2,0 
06 Sì 

71 85 72 2,0 
06 Sì 66 50 

Bartolomeo Moschin gefente-respom: 

3) Pi l lole vegetal i depura t ivo 
del sangue — 45 anni di successo. 

Nel Journal des medicina di BruxeU 
les lei mesa di giugno 1869 n. 85, in na 
artioolo intitolato RESOCONTO leggasi': %'.n 

58 65 «rignardo poi alle Pillole Vegetali di O. 
69 00 ' «Qalleani di Milano vi so dira che to-ono 

«esperimentate sn vasta scala e so ne 
«ebbero ì seguenti risultati: sono emi-
«nentemente solventi, ne'ln affezicni epa-
«tiche, siccome quelle elle ego'.tisiramente 
«adoperate, od unite a oara balneari» 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
«molto infermi, ne tolsero le durezze e 
«ne limitarono la periferia, ramollando 
«il corpo 0 facilitando le orine che sgor-
«gardno per esse, sedimentose e sangai-
«gne. Le rapato adunque eccellentissime 
«nal combattere non solo la affezioni épa,-
«tiohe, ma tutte quelle ohe dipèndane 
«da eccessiva stasi del sangue; ooma 
«nelle plettore, vertigini, congestioni M-
«rebrali. Devo,aggiungere che un a m -
«malato in cura peri e.atalgia era 00-
«pevto di, cU.iaaze erpetiche, da esso ou-
«rate oon,bagpi solforosi ed applioaziono 
«amidapae,.a-sino.'allora ribelli alla ou-
« r a . — Spttiposto alle Piljole Vega-
« ta l i , mentre guariva dei dolori al fè-
«gato in modo da esserne libero oom« 
«pletamente, trovò che la sua, palle si 
«ripaliva, ed ora è perfèttamente gua-
«rito da ambedue i mali da cui era t r a -
«vagl i t to . 

81 vendono in Padova alla ftirmaos 
Roberti Fordinando, alla farmaola di \-
l'Uaiversit», Ctasparini, Zanetti, «I Ma-
gaszìno di droghe PiaBori e Mauro ~ » 
Vieensa, farmaoi» Valeri e Crovato 
B U S M O , Fabris e Baldsssara — Mi: a,, 
Rjberti Ferdinando — Rovigo, Ca»ta*t« 
s Diego — Ltgnago, Valeri — TrevL». 
Zimetti e lanini — Adria, ali» fsrra»«ii« 
s drogaaria di Domenioo Paolneei. — 
Badìa, alla farmacia Bitaglia e nella prin­
cipali farmsoie del Veneto. 

http://nota.il
http://Robespierre.il
http://_Coro.fi
http://Lire.lt
http://dom.cU.ato
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11 Cancelliere della R. Pretura di Ente f 
rende nolo ! 

«ha la er'rtUa al Fiaiiteaeo Ferro fu 01-
rolamo mancato ni vivi in piacenza di 
Adige nel iO Luglio 187?, venne benefl- j 
oianun.nt accettata oall* di lui uglia 
Anna Morie nianiat» a F.ramando Pa­
iola, come dal relative Vorbtle assumo 
dinànil il sottoscritto nel 3 eorr. Agosto. 

Ette 8 agosto 1878. ' 
1-623 Il Cancelliere MEN'N. 

i, min ,,.. n sai man " 
11 Cahiollure osila R. Pretura di Està 

r e n d e n o t o 
«he la eredita di Argentea Giovanni fu 
Felioe mancato al vivi nel 10 luRjjo 
187Ì in Ospeaaietto Etiganeo, venne be-
nedeiariaB.énie accettata dalla di esso 
vedova Regina D»ao tanto per se, ohe 
per 'conte ed Intel essa dei minori [suoi 
figli''Enrico, Emma, Civillo, Ida ed £r-
mengsrda. 

Este li 8 Jgosto 1872, """ 
1-628 il Cancelliere MEH1N CARLO. 

11 Cancelliere della R. Pretura di; Este 
rende noto 

ohe la eredita di Lotgo Nicolò fu Anto­
nio morto in Fontanaf'orada nel 9 aprile 
1872, venne aocetiaia béntflciarìamunte 
dalia di esso figlia Candida Longo mari­
tata ad angelo Rovarotio. 

E»te 9'agosto 1872-
1-631 11 Cancelliere MEH1N 

11 Cancelliere della R. Pretura di Este 
rende nolo "-1' 

ohe la eredità di Zordan Giuseppe fu An­
gelo morto casualmente in Treviso, ira 
domiciliato a V Ila Estense, nel 10 -ngho 
1872, venne benefloiariamente accettata 
da Zirdan Angelo, Francesco e Teresa, 
e da Malia Fcrnasiero quale msdre que-
et'qHiffia della minorenne Zordan Ma­
rianna fu Camillo. 

Éste.lO agosto 1872. 
1-620 li Caooclliere MEN1N 

11 Cancelliere della R. Pretura in Este 
ff rende nolo 

ebe la eredità di Vincenzo Cappellini 
morto in Zovon n 123 ap- ile 1872, venne 
"beniftoiariamente accettata della;di esse 
vedova Catterino Dalle Nogare por sé 
e per l'interesse dei propri figli Bonesio 
Anacleto, Filonèno, Egidio e Policcrso. 

Este 12 agosto 1872. 
1-619 li Cancelliere MEN1N 

t ; i i i •imi il n i I i 'I ir n i i i il i i IMI ni n mirrili' imi 

Pillole di S. Fosca f 
PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVE 

Sono il migliore rimedio che abbia ri 
JOOSBO l'universale approvazione per li-
cara di tutte quelle affezioni dipendente 
d i umorali discras'e, perchè composta 
di sostanze vegetili di certa azione de­
purativa,1 eliminano dal scagno e dagli 
umori tutti quei vizi cha mantengono il 
fomite morboso. Per quarto si propinano 
con indesorivibile vantàggio nelle ma­
lattie della pelle come e r p e t e , p s o -
S-SHSI, p i t i r i a s i , eco,. Per le affeaioid 
di fegato sono lo specifico, speoialmeEte 
nelle legsiere epatiti ed ingorghi. Av­
valorano l'appetito e questo fanno tor­
nare fi allorquando si è oftarta qualchs 
lunga e penosa, malattia. Nei dolori di 
capo, nelle flatulenze, negli imbarazzi ' 
gastiioi si usano oon grande.vantaggio. 
Sono ancora di una azione purgativa 
p r o n t a e s i c u r a spooialmente nelle 
abituali stitichezze. 

Come purgativa, debbono preferirsi a 
tutti 1 purganti, poiché non arrecano 
alcun' dMuibo e permettono a oiascuno 
di attèndere alle proprie occupazioni. 
Seno raccomandato allo giovinetto che 
tardano' a sviluppare e alle donne che 
nanco la mestruazione scarsa e dolorosa. 
Infine le PILLOLE DI S. FO-CA sono il 
rimedio per eccellenza in tutte le ma­
lattie dei nervi, ipooondriache' e nelle 

Ésaffezioni isterie he. 
Ogni scatola L. 2,B0- Sei scatole L. 12 

li oon istruzione 
Spedizione fratiza in tutto il Regno 

contro Vaglia postole. - Deposito gene­
ralo in E1KENZE all'Agenzia Internazio­
nale di Pubblicità e Commeroio di Luigi 
Montelatioi, via Ghibellina 110 (palazzo 
Borghesi) e via Pandolfioi 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Viviani. 

"' ACQUA DI,MARE 
Il sottosoritto oon recapito presso 

l'Ufficio ^ranchetti all'albergo della 
CKOCB D'ORO in Piazza Cavour Padova 
avvisa il pubblico che col giorno 7 Gitrgio 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
«Interna adot ta to atei «»*S n e l SKMImaai di B o n p a . 

tr«U B.wdu SUmik « ferttw t «TtdfcM ZttucKrifl M ftWitw-t' il Aftlo tWt 
* 1 febbraio (866, mi., NO.) 

tram B tUniM O. CA1XSANK VU Marnigli, ruaatMa 34, MLVJM. 
Rea vi * Buiatti- ceti frustato • eonrant ai due Moti tono lo Gasar»*, Blnuomgi*, la> 

tenta, tutte ajrt?»natMati ali» alata (amigli»; • oon ti o malattie «ai • aita* mcottl tasti « 
avariati rimodù corno a quatta. Ogni ** pagina dì gton»lo di qualalMtPrtvìaeia italiana, frassatta, 

' può presentare eUettati sol suggello della pratica eoao per quatta Pillole, eh* voatme 
: quali eemò «scinsi»» rimedio nelle Cliniche Fruttiti», wkbtao l'iuwater» ne italiana, e 

tafana, ledete», o portino tare», è piena seppe di tali tpociSti «(ulti aeooedo etti infallibili ; »M 
nessuno può j 
adottate quasi 
di (ni ne parlarono ì (domati qui aopra citelli 

Ed infatti, unendo «ne allo virtù sporifica anche un» UHM ritiriti™, «ì**, csrakalttnàv la 
GonoìTée, ogicootio altresì éome pu'gatiTc: ottengono ciò che dagli altri éttmà M ai ino otto­
nerò, a« non ricon-endo a purganti drastici od & lattativi. \ . ' . . , . . , , < < ,,. 

In queato. genera di malattie lo studio di ineuboiioiso t età breve • «pene ìn«s$rrit» eh* 
imitile e il parlari», generabnente appena ti leeùn il lento dì dolera bngo il eanole, I» tlilHoi-
dio Ganorroieo ei presento pi» esso: cosicché li può dividere il eorca dell» malattia in 8 itndoV 
cioè:.infiammatorio, elio è il più doloroso, gonorroico, quando l'itutamanatono levato ò diroiOBUo . 
* la {blennotrea aumenta; o deciescento, Atyì perì un altro stadie ebo i quello Cranico, ma ac­
cade nolo quando la malattia, e per la nessuna cura, o per l'miufficiejat» doi rimedi), < per a » 
tea» morente all'individuo alletta, invece di deerueen ai mantie» sena* dolora od uuammaiiene, 
e dì quelle goccia di pus, *j>et 'cui venne chiamato anche faccetta mììttan, Catarre ' uretrale ere*, 
aico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nòjlè donna lo Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, netrite ed ingorgo del cello, granulasi»» 
del collo; tutte malattie in cui questo pillole «ino d'un efBeuio imprendente, unendon ,l'u»i 
dell'acqui sedativa Galleahi, per bagm locali nell'uoaeo a nella derisa, per isjeiioni ri nelTunoehe 
nell'altro ionio, come doil'iitruaione. - . 1 liti 'nHìiUtuMl t idit 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono «irato eoa risoluti pronti • laddiafacwti 
con quésto Pillole o sébo': i. rutringimenti uretrali, dilticolta nell'erinare lenza l'uso delle eando-
lelte o minùgie, ingorghi emorroidarii della vescica, il nello donna che BOB'UOIBO, tenia dover ri» 
eoiTcre alio sanguisughe: come pan nella Bonella, che dopo l'ava di S scotolo di questo piilolo 
va a cessare o icomparire. Oirl1-.' 

®SO B COSI. -— Bella Gonorrea acuta ossia recente, {Mademe due tniemo alla mat­
tina e due alla loro, ounutttsudoa* duo al me*» glori», dopo » giorni e portandole sin» a novo 
el giorno: compre mexa'ora prima del patto. 

tifila Gonorrea cronica, nei: stringimenti uretrali, diificolta neU'orinan, ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro la Leucurrea delle donne, prenderne due ai mattino e due alla aera, e ciò 
'anche qualche giórno dopo cessati questi mali. 

La euri delle nnecennate Pillalo non esige particolari riguardi nei genera di vita e Bel ai-
stema dietetico, all'infuori di quelli'che vengono reclamati dalle malattia «tessa, cioè: astensione 
da ógni torta di fatica, privi«one,,di liquori in genero, ed a» moderato del vino o dei cibi moli» 
aromatizzati. ,' t •'."'/ ; •', ',." 

MSI. Guardarsi dille continuo imitaiiobi. 
I nostri medici con «re scoitele guariscono qaibiaii (JoBorMa [aénta, abbisognandone di piS 

'per la cronica. . ; ; • 
Contro vaglia postale di l i . X. 4 0 o in francobolli si spediscane «Vinche «.domicilio le Pil­

lole àntigonón'oWie. —- &V8.&V. per la Francia; li* 9*tt® per l'Inghilterra Si. 9 .45 pel 
Belgio; li; S. 49 per gli itati Uniti d'Ammeriea. 

' ACQ€A SHDATIVA ©. GABiHEArSI 
Cani questo liquido durante lo gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte al giorno 

come pure per infìammaxiono del canale, pure duo volte el giorno, tempro allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. .' . ( -

Per te donne, in injeiiono tempre allungata come sopra, tre volte ai giorno, •pingendo eoe 
sorso l'equa onde possa inaffìare le parti più profonde. 

É mirabile lo sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali «tento, imiuppando dei p » 
nolUni, e applicandoli per due giórni sulle parti dolenti od infiammate. 

É moratamente vietato o di pericolo l'uto interno di quest'acqua pffl gergarisiao, e molto pi 
nelle malattie degli ocehi. 

L'ecqua sedativa vile U n a l i r a e eent» IO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'a» 
qua, e mediante un vaglia postale di I« fi. 8® si spedisco franca di porto m tulle Italia, 

I i e t tere di r ì n c r a a l a n a e n t o , a t t e s t a t i Hedle l e rlehleàité ne avrosiaM 
da stampare un volume; citiamo solo alcuna che laccane i cui più importanti, e nonno essere : 

compresi anche dai profano «Ha scienaa, . . , !L . 
I . S t a d i o i n f i a m m a t ò r i o . — Laura M froftutr A, 'WUke di Swi5l-»v 

» OtMra 186S.' . . , i, .. . . 
Ho usato le vostre Pillola antigonorroiche nel primo slidie di questa malattia, eoi sistemo 

eoi) detto abortirò, unendori l'eoeellento vostra «equa lodativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronte 
e sorprendente risultato; meno in uno studente, che era effetto de Gonorrea recente innestata so­
fia un» Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 1$ giorni pia che negli altri casi, eco, 

A W i l k e . 
I I . S tad io — Dopo aver curate con bagni, purgativi e decotti il mia male, ini giunse» 

b vostre Pillole. 
L'infiammazione era cernia dopo 18 giorni di continua «ira, ma la perdita era copiosissimi! 

na appena prese fi delle vostre Pillole nella I giornata and* diminuendo, cosicché ora che vi 
eerivo è totalmente cessata. Non posso ehe porgervi i miei più tentiti .ringraiiameati e pregarvi 
di aptdìrmeiM duo donine di scatole per l'uso di questo Comune. 

Doti. Cranaeaeo CSamt»., Medico eoniest t ùstum, 
Orleom, 1B Jfo«j(o 186»...,.-, , . 

Goeefe t to Cronica . — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 13 lì ho carati 
eolio vostre Pillole, gli altri 12 eoi sistema abituale a 'eoli* injeiioni di Bismuto; ì 12 curati eoi 
vostro sistema sono di già lutti ritornati ai loro corpi, csmpletameate guanti; degli altri, 5 ioli 
sono guariti, 9 ancora in cura, Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre lue-
«poste, i Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francie dei vostri rimeilii per le leggi .vigenti, ed 
immorale è voler.eludere la legge: lascio fare a voi, occ. Doti. &• f i a t a r l e 

Kltito dMiioiMle «d Orfeo». 
•Pregiatissimo signor Dott, 0. GaUeani 

ffuse*', U Aprili 1869. • 
. S t r i n g i m e n t i n r e t r a l t , — Netta mia non tenera età di 5* anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso DÌ medici di qui or leu due anni; fui a Firenze,* 
Milane da Cremmelink, ed in ultimo mi spinsi tino a Parigi, dova consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai qua] era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quante donine di minugie • Candelette. Leali sul Pungete 
di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Ferrasela U Scarpini aprovre-
dermene» Ohi se le avesti eonoieiute pricua,-quanti tormenti a quinto spese avrei risparmiata.. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma eenaa dolori e tutte le volte che as ho 
voglia: tono rinato a nuova vita. Indelebile «arò la mia riconoscenza per voi, e venendo affi­
seli la mia caia vi A aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: El A Dt$l;€}recv 

Pregiatissimo sig. Galleani, 
lìvtmù, 27 Setlmbn 1869. 

F i o r i B l a n e h l .— Il formicist» sig. D. Hthtetta di qui mi disia Io icone anno che 
tra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiebe, ehe Ella dice utili 
centro i Fiori bianchi; volli provarle su me atessa che da molti anni ero seccata da queal'inca-
tnode e ne. ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze aule mio clienti, e tutti «e no 
lodarono immensamente ; aggiungendo ebe una signora già giudicata affetti da éuntse Seirroae e 
che io stessi,, constatai, ebbe untai vantaggio da questa cura, eoU'nao dell'Acqua sedativa, che da 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo ehe io posso fere delle sue specia­
li?» desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che e aolito dare ai 
farmacisti. 

tu illesa di un riscontro le unisco il mie indiriiKO e «oao sue devotim'mi serva ' 
G* 18® R«H, Lm&riu approvata, 

P S . Sono «oddisfatisiima della ma polvere di fioro di Bito, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi ni detto, e che deve 
ricadilo perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende mollo morbida 

j la pelle, distrugge le risicole prodotte dille orine, ed i poi conveniente anche per. il orci»: eo-
oorr. come di metodo per alt anni soorsi j , Ì M W e,,aTÌeM màa f„ i, t M | e U e 4,ne «gaore, poichi la pelle diventa bianca e morbidissima. assunsi il trasporto dell'Acqua d i 
m a r e a consegua a domicilio per bagni 
ed ancha per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione di 
estate a prezzi onestissimi. 

CALLEflARI ORAZIO. | 
4S3S«aiSBSKgaB«S»lSl|BgBgg«ai|e^ •' 

VENDÌBILE 
alla Libreria Editrice F. Sacchetto 

la H* dispensa della j 
Continuazione delle note illustra-
tive e critiche al Codice Civile ! 

al prezzo di Lire DNA 

Sa, ehe nei donne ce ne intendiamo di quelle cote. 
Sita. Per colore che non tono dell'arte, hawi unita una anitre iitniiìoue e dal meitógierne 

afte % anche visiti medica presso la medesima farmacia non cha per eerrisnondeau con risposta 
affrancata. , v; 

Si Tendono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, all'UoiTertiti, 
Gas arìni, Zanetti, ed al magazzino di droghe Pianeri e Mauro. = Vicenza, 
tarmaci» Valeri e Gravato == Basmno, Fabria e Baldassare aspira, Roberti 
Ferdinando = Rovigo, Castagno e Diego, = Legnago. Valeri = Treviso, ti-
Beiti e Zanini ~ Adria, Domenico Paoincct == Badia, alia farmacia B.sagiw; 
• nelle principali farmacie del Veneto. 

Padova, 1872, Prem. Tip. P. Saccnetto. 

CIRTà • SEN&PIZZ&TA B1G0LL0T 
S e n a p i s m i In. F o g l i o 

additati dagli Ospitali di raffili, dalle Ambulnn:e ed Ospitali Militari e dalla 
Marina Francese e Imjlese. 

Sotto il nome di l l e n t a r d e e n V c u l l l e s 11 sig. Rlgollot di Parigi ha 
trovato un nuovo un nuovo annapisno, oomo'lo, sempre attivo, e che non ha 
gl'inionveniei ti dai ssnap sml comual. In ogarl 1 senapismi di H'irollot sono 
adoperati in molti oasi di -malattie, anche leggiere, corno sarebbero lo ìndi-
gestioni, 1 mali di tenta, 1 r«uinl ecc. Sono poi di unn attività incontestabili) 
negli Sblordimenti precursori di congestioni cerebmli, negli «coassi d'asma 
e n9i dolori musoolari. . ,,.. i ' i '•'•< ; 

«Cono rvare alia polvere di senape tutte le sue proprietà, ottenere in po-
« ehi istanti, non faeviitàun t'Hatto decisivo, colla minor quantità possib.U» di 
«imed«amentoj,eoco il problenjaich) -il>sig. Higollot ba risòlto nolla maniera 
«la p;ù felice.*. ..:-. Ai BOUOHABDAT (Ann,'déiTdrapdati(la8 1868,pag.204) 

Scatola di 10 senapismi!,. 2 — Scatola di £5 X. 3.50, 
Agenzia per l'Italia A. Manzoni e C, via della Sàia, N. 10, in Milano e in 

tutte le principali farmacie.d'Italia , — Deposito in Pàdova presso,Luigi Cor­
nelio, Giovanni Zanetti, Oiovanni Battista Pértoldi, Roberti. 4-550 

TANNiU ROSA 
« ; Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Filiolo Ando-
que, profumieri chimioi di Parigi. , •_• • •' •.-. ì 

Questa pomata''che'si adopera ooma una pi mata qualunque, ristabilisoa in 
poco tenipo il primitivo colora ui capelli ed-alla bHr,b»','8anaa;tinger la polio,' 
e fu riconosciuta dalla Facoltà medica -di.Parigi mlliss.ma par'impedire la 
caduta. —, Prezso.del .vaso L.,6. 

' Deposito in Milano all'agenzia A. Manr,oni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda' colPimpor'to, a mezzo della1 ferrovia, 
porto-Si.aario«,!del oommtttsnti. —-Deposito in Padova presto Luigi OorneliOj 
Oiovanni Zaneiti, Giovanni Bittista Portoldi, Roberti, e nelle principali fir­
marle. 4 551 

Jt:— 

fILLOLE Dì H0LLOWAI 
Questo rimedio è riconosciuto univeisa'i-
. mente come it più efficace del móndo, 

ili Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una .sola causa generale, cioè; 
l'impurezza del Bangue, che è la fon­
tana deli® vita» Detta impurezza si 

' rettifica pforitamente per l'uso delle 
Pillole di Holloway che, spur^diuip! '° stomacò e le intestino per mezzo delle 
loro praprietil balsamiche,.purificano il sangue, danno tuòno ed energia a' neirvi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse nnomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare là digestione. Operando sul .fegato e sulle 
reni iti modo sommamente suave ed efficace, esoe regolano le secrezioni, forr-
tìficano il aistemanervoso, e rinforaàno ogni parto della costituzione. .Anche 
le persone della più. gracile complessione • possono far prova, seiiza tiuióréj, 
degli effetti impareggiabili di questa ottime Pillole) regolandone le dosi, a 
asconda delle istruzioni contenute megli stampati opuscoli -che1,trovatisi eòa 
ogni scàtola, "'• • • ". 

UNGUENTO DI HOLLOWAL 
il Finora la scienza medica non ha mai presetifcato rimedio alcuno che possa 
I ( paragonarsi con questo maraviglioso Unguento cken identificandosi col sangue, 
| circola conesso fluido vitale, ne scaccia le ìmpurease? spnrgis, e risana le parti 
I travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed uken. Esso conosciùtìssimo 
} Unguento è un infallibile curativo avverso Je : Scmi'olej, Cancheri, T.umorij 
j Male di .Gamoa, Giunture'' Eaggiinaate^ KemnAtiftokĉ  Gottas Nevraìgiiij 
|j Ticcliio Doloroso, e Paralisi, 
j | Betti medicamenti.TendonBl in Beatola e Vasi (sLcticmipa.ctsj'.Si <k\ ̂ Rè^isgìiaìa iatoEÌoni' iffl ìitiga» 
Vi Italianii) da tutti.)! prin-_,.ip;'.li fìTmaciììt? del niD^dc., e pr̂ aa-w ilo nìmm Aytòre, |t; 

==BB^^,.„ ,,^.,. - ; '.v ' ',J 
60 8? 
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PADOVA - Libreria Editrice F. Sacchetto - PADOVA 

KscajMaEaJwicso ìr'vt<yiE>'. .Tc,xJ3KJA.ar225ja. 

PARTE I.a 

LA STATICA D E U I S T E M I RIGIDI 
Padova 18*72, in 8° con figure it. L. %'. 

ORÀRIO FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
attuato nel mese d'agosto JV72 

PSDOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVX 
<D Partenza 
E-. . da | i 
a PADOVA 

1 8,18'a. 
II 9, 8 .' 

III ' 10,40. 
IV 3, 8p. 
V dir. 4, 3 > 

VI 8,18 S 

Vii 9,28 s 

Arrivi 

VENEZIA 
0,40 a 

10,30 
! 2 , ~ 
- -4,26 

dir. 5.— 
9,34 

10,48 

Partenze 
da, 

VENEZIA 

Arrivi 

PADOVA 
8,20 a. 6,36 a 

' 7,S0 > 9, 8 f» 

dir 10,30 i dir 11,16 » 
3,32 p. 4,81 P 
4,10 , 5,23 > 

' 7 , - » 8,15 > 
8,18 » 9,42 » 

PADOytjeFVERONA__ 
Partenze 

. da 
PADOVA: 

7 , -
dir 11,25 

8 , -
8,27 

Arrivi 
a 

VERONA 

dir. 1,15 p-
7,37 

»,-

~VEROiNÀ"-per. PADOVA 1 
Partenze 

SI* da 
o | VERONA 

I 6,20|a. 
Il 12, 8 p. 

Ili dir. 2, 7 » 
IV 6 , 8 0 . 

PADOVA par BOLOS NA"" BOLOGNA per I?1DQVA 
Partenze . 

da 
PADOVA 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 

Partenze 
' da 

BOLOGNA 
0,48 a. II ,—a. 12,37;a 

dir. 9,16] » [dir 12,10'p. - 6,10 ! » 
8,38 p. 10,—| » dir. 1,— p, 
9,55 > '2,10la.l 3,40; •_ 

Arrivi 

JPADOVA 
1 8, Ila. 

10,30 
dir. 3,40 

8, 3 


